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CIRCOLARE PER IL CLIENTE  

CIRCOLARE MENSILE – SEZIONE CONTABILITA’
FOCUS

1. Proroga “al buio” per lo spesometro 
2. Conti bancari: presunzione di redditi anche per i lavoratori dipendenti
3. Monitoraggio fiscale: il quadro RW
NOTIZIE FLASH
ACCERTAMENTO
· Redditometro semplificato a maggio, la smentita di Befera
AGEVOLAZIONI

· Altri 15 milioni stanziati per il “Bando Biomasse” 
· A Brescia contributi ad aziende artigiane e per i settori trasporti e turismo
· Turismo, contributi alle reti
· Incentivi per la sicurezza sul lavoro, entro mercoledì l'elenco delle domande accolte
· Agevolazioni sulle accise, in G.U. il decreto sulle imprese a forte consumo di energia
· Ricerca e sviluppo, ok alla compensazione se il diniego di nulla osta è dovuto ad esaurimento delle risorse
· Contratti di rete, aggiornato l’elenco dei soggetti che possono rilasciare l’asseverazione
AMBIENTE
· Il Sistri partirà il 1° ottobre
IMMOBILI
· Credito: Mutui prima casa, dal 27 aprile i disoccupati possono chiedere la sospensione delle rate
IMPOSTE DIRETTE
· IRPEF: Premio di produttività 2013, per l'imposta sostitutiva si applica la disciplina previgente
· IRPEF: "Titoli di risparmio per l'economia meridionale", ok all'imprenditore che agisce come privato

IVA E IMPOSTE INDIRETTE
· Rimborsi Iva, Befera: “Nel 2013 potranno essere soddisfatte oltre 63mila richieste
RISCOSSIONE
· Equitalia: stop a pignoramenti su stipendi e pensioni - Nota 22 aprile 2013
SOCIETÀ

· Terzo settore: chiarimenti dal Fisco per associazioni e società sportive dilettantistiche
· Imprese: Start up innovative, stabiliti i requisiti per gli incubatori certificati
· Imprese: Nautica da diporto, approvato il modello per comunicare i contratti di noleggio occasionale
TRIBUTI LOCALI

· La prima rata Tares può essere anticipata dal Comune
· Imu, omessa dichiarazione sanabile entro il 30 settembre
· Imu 2013, in Gazzetta il decreto con i coefficienti per determinare il valore dei fabbricati
INDICI E STATISTICHE

1. Cambio delle valute estere del mese di marzo 2013
2. Indici mensili prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI) applicabili alle locazioni immobili urbani

3. T.F.R. - Coefficienti di rivalutazione anno 2013
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	PROROGA “AL BUIO” PER LO SPESOMETRO 


	Con un comunicato stampa del 15 aprile 2013 l’Agenzia Entrate ha informato che il termine per l’invio della comunicazione delle operazioni Iva effettuate nel 2012 (spesometro 2013) non scadrà il 30 aprile 2013.

Non ha però comunicato il nuovo termine che verrà reso noto soltanto nel provvedimento che stabilirà anche le nuove modalità di trasmissione dei dati.

	
CONTI BANCARI: PRESUNZIONE DI REDDITI ANCHE PER I LAVORATORI DIPENDENTI


	La Corte di Cassazione con la sentenza n. 8047 del 3 aprile ha dichiarato legittimo l’accertamento fondato sulle risultanze delle indagine bancarie condotte dall’Amministrazione finanziaria nei confronti del contribuente che non sia lavoratore autonomo, a prescindere, quindi, dal tipo di attività svolta. Deve quindi considerarsi estesa anche ai lavoratori dipendenti la presunzione legale d`imponibilità prevista dagli artt. 32 del D.P.R. n. 600/1973 e 51 del D.P.R. n. 633/1972 e posta a fondamento degli accertamenti bancari.

Sulla questione la Cassazione si era già espressa con la sentenza 19692/2011. In quella circostanza, i giudici di legittimità chiarivano, in linea con quanto statuito di recente, che "gli artt. 32 e 38 D.P.R. n.  600/1973 hanno portata generale e pertanto riguardano la rettifica delle dichiarazione dei redditi di qualsiasi contribuente, quale che sia la natura dell`attività dagli stessi svolta e dalla quale quei redditi provengono" (cfr. Cassazione sent. 1401/2011).

	MONITORAGGIO FISCALE: IL QUADRO RW 

	Il modulo RW deve essere compilato dai contribuenti fiscalmente residenti in Italia per indicare gli investimenti all’estero e le attività estere di natura finanziaria detenuti alla data del 31 dicembre 2012, nonché l’ammontare dei trasferimenti effettuati nel corso dell’anno di importo complessivo superiore a euro 10.000; l’obbligo di dichiarazione non sussiste, invece, per le attività finanziarie e patrimoniali affidate in gestione o in amministrazione agli intermediari residenti e per i contratti comunque conclusi attraverso il loro intervento, qualora i flussi finanziari e i redditi derivanti da tali attività e contratti siano riscossi attraverso l’intervento degli intermediari stessi.

Il modulo RW non deve, inoltre, essere compilato:

a) dalle persone fisiche che prestano lavoro all’estero per lo Stato italiano, per una sua suddivisione politica o amministrativa o per un suo ente locale e le persone fisiche che lavorano all’estero presso organizzazioni internazionali cui aderisce l’Italia la cui residenza fiscale in Italia sia determinata, in deroga agli ordinari criteri previsti dal Testo Unico delle imposte sui redditi, in base ad accordi internazionali ratificati. Tale esonero si applica limitatamente al periodo di tempo in cui l’attività lavorativa è svolta all’estero;

b) dai contribuenti residenti in Italia che prestano la propria attività lavorativa in via continuativa all’estero in zone di frontiera ed in altri Paesi limitrofi con riferimento agli investimenti e alle attività estere di natura finanziaria detenute nel Paese in cui svolgono la propria attività lavorativa.

Il modulo RW deve essere presentato (nei modi e nei termini previsti per la presentazione del Modello UNICO) anche da parte dei contribuenti non obbligati alla presentazione di UNICO e da quelli che hanno presentato il modello 730.

Pur in assenza di conseguenze reddituali derivanti dalla mancata compilazione del quadro ovvero dalla sua incompletezza, le sanzioni previste in materia di monitoraggio fiscale risultano particolarmente onerose, tanto da aver provocato l’apertura di una procedura di infrazione, da parte della UE, nei confronti dell’Italia. 

Vi invitiamo quindi a prestare la massima attenzione.
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ACCERTAMENTO

REDDITOMETRO SEMPLIFICATO A MAGGIO, LA SMENTITA DI BEFERA - Comunicato Stampa 22 aprile 2013 

(Agenzia delle Entrate ) 

Il direttore dell'Agenzia delle Entrate, Attilio Befera, non ha mai affermato che “a maggio partirà il redditometro semplificato”. Lo ha precisato un comunicato stampa diffuso dall'Agenzia stessa, a smentita di quanto riportato da alcune agenzie di stampa.
AGEVOLAZIONI
ALTRI 15 MILIONI STANZIATI PER IL “BANDO BIOMASSE” - D.M. 27 febbraio 2013 

(Ministero dello Sviluppo Economico - Gazzetta Ufficiale n. 95 del 23 aprile 2013 ) 

In virtù delle ulteriori risorse finanziarie rese disponibili per la linea 1.1 del POI Energie il Ministero dello Sviluppo Economico ha integrato la dotazione finanziaria destinata all'attuazione del “Bando Biomasse”, destinandovi altri 15 milioni. Si ricorda che nell'ambito del Programma Operativo Interregionale “Energie rinnovabili e risparmio energetico” FESR 20072013 - approvato dalla Commissione europea con decisione n. C(2007) 6820 del 20 luglio 2007, come modificata dalla decisione n. C(2012) 9719 del 19 dicembre 2012 - il suddetto bando è disciplinato dal D.M. 13 dicembre 2011, adottato ai sensi del D.M. 23 luglio 2009. 

A BRESCIA CONTRIBUTI AD AZIENDE ARTIGIANE E PER I SETTORI TRASPORTI E TURISMO - Comunicato Stampa 23 aprile 2013 

(Camera di Commercio di Brescia ) 

In arrivo contributi alle aziende della provincia di Brescia per la partecipazione a fiere e missioni all'estero promosse e organizzate dall'Azienda Speciale Probrixia, oppure a fiere, mostre ed incontri d’affari svolti in Italia purché abbiano una valenza nazionale e/o internazionale, nonché per attività formative e per la costituzione di nuove società cooperative. Inoltre le imprese artigiane e del settore trasporti potranno usufruire di un sostegno economico per l'acquisto di sistemi informatici. Previste agevolazioni anche per il settore turistico locale. È quanto prevedono nuovi bandi approvati dalla Camera di Commercio di Brescia. Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi all’Ufficio Incentivi alle imprese dell'ente (II piano, via Einaudi, n. 23 tel. 0303725346/218/306), oppure inviare una mail all'indirizzo promozione@bs.camcom.it.
TURISMO, CONTRIBUTI ALLE RETI - D.M. 8 gennaio 2013 

(Dipartimento per gli Affari regionali, il Turismo e lo Sport - Gazzetta Ufficiale n. 92 del 19 aprile 2013 ) 

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto che prevede contributi alle reti d'impresa costituite nel settore turistico. In particolare, possono accedere al beneficio le reti tra micro e piccole imprese che accedono ad un “contratto di rete” (come definito dall'art. 3, commi 4-ter e seguenti, del D.L. n. 5 del 2009, convertito con modifiche dalla L. n. 33 del 2009, successivamente modificato), le A.T.I. (associazioni temporanee di imprese), i consorzi e le società consortili, anche se costituiti in forma di società cooperativa. Le reti devono avere al proprio interno almeno 10 micro o piccole aziende, e almeno l'80 per cento delle imprese partecipanti alla rete devono essere “imprese turistiche”. Sono ammessi i costi funzionali alla costituzione della rete, i costi per tecnologie e strumentazioni, nonché le spese relative a consulenze, attività promozionali e formative.
INCENTIVI PER LA SICUREZZA SUL LAVORO, ENTRO MERCOLEDÌ L'ELENCO DELLE DOMANDE ACCOLTE - Comunicato Stampa 18 aprile 2013 

(Inail ) 

L'Inail rende noto che entro mercoledì 24 aprile saranno pubblicati gli elenchi cronologici di tutte le domande di finanziamento “Isi 2012”, con l'indicazione di quelle ammesse al contributo: si sono infatti regolarmente conclusi gli invii telematici. Si ricorda che con un precedente comunicato era stato precisato che la trasmissione delle istanze sarebbe avvenuta in un'unica sessione lo scorso 18 aprile (dalle 16 alle 17) sulla base delle regole tecniche pubblicate sul portale dell'Istituto. Si tratta degli incentivi disposti a favore delle imprese per la realizzazione di interventi in materia di salute e sicurezza sul lavoro, ai sensi dell'art. 11, commi 1, lettera a), e 5, del D.Lgs. n. 81 del 2008; a tal fine possono essere presentati progetti di investimento e progetti per l'adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale. In caso di ammissione all'incentivo, l'impresa avrà 12 mesi di tempo per realizzare e rendicontare il progetto; entro 90 giorni dal ricevimento della rendicontazione, in caso di esito positivo delle verifiche dovrà essere predisposta la documentazione necessaria ai fini dell'erogazione del contributo.

AGEVOLAZIONI SULLE ACCISE, IN G.U. IL DECRETO SULLE IMPRESE A FORTE CONSUMO DI ENERGIA - D.M. 5 aprile 2013 

(Ministero dell'Economia e delle Finanze - Gazzetta Ufficiale n. 91 del 18 aprile 2013 ) 

Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il decreto interministeriale che, in attuazione dell'art. 39, comma 1, del D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modifiche dalla L. 7 agosto 2012, n. 134 (“decreto sviluppo-bis”), fissa i nuovi criteri da utilizzare per identificare le aziende ad alta intensità energetica (le cosiddette aziende “energivore”), alle quali spettano agevolazioni sia sulle accise per l'energia, sia sui cosiddetti “oneri di sistema”. In particolare, si prevede che: a) le aziende con un costo totale dell’energia superiore al 3 per cento del fatturato abbiano diritto ad agevolazioni sulle accise; b) le aziende con un rapporto tra costo della sola energia elettrica e fatturato superiore al 2 per cento possano accedere ad oneri di sistema ridotti. Sono escluse dall'ambito applicativo del provvedimento le imprese di produzione del settore termoelettrico.
RICERCA E SVILUPPO, OK ALLA COMPENSAZIONE SE IL DINIEGO DI NULLA OSTA È DOVUTO AD ESAURIMENTO DELLE RISORSE - Risoluzione 18 aprile 2013, n. 26/E 

(Agenzia delle Entrate ) 

L’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in materia di credito d’imposta per le attività di ricerca e sviluppo, introdotto dall’art. 1, commi da 280 a 283, della L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Finanziaria 2007) e disciplinato dal D.M. 28 marzo 2008, n. 76. In particolare, è stato chiarito che il soggetto il quale non abbia ricevuto, per esaurimento delle risorse disponibili, il nullaosta alla fruizione del credito maturato per le attività di ricerca avviate prima del 29 novembre 2008, a decorrere dal 2011 può utilizzare in compensazione (con il modello F24, indicando “2011” come anno di riferimento) il credito d'imposta maturato, nella percentuale massima complessiva del 47,53 per cento (Risoluzione Agenzia Entrate 19 ottobre 2011, n. 100/E). Inoltre, l'impresa beneficiaria deve indicare, a pena di decadenza, in un'apposita sezione della dichiarazione dei redditi il prospetto relativo ai costi sulla base dei quali è stato determinato l'importo del credito d'imposta spettante. Nel caso particolare di società con esercizio non coincidente con l’anno solare, si doveva utilizzare l’Unico 2011, che non tiene conto di quanto previsto dal D.M. 4 marzo 2011. Inoltre l’Agenzia delle Entrate ha precisato che la percentuale massima del 47,53 per cento, stabilita ai fini dell'utilizzo in compensazione del credito d’imposta, dev’essere applicata all'importo del credito indicato nel modello FRS solo se sono stati sostenuti costi per investimenti in attività di ricerca in misura almeno pari all'ammontare indicato nel modello stesso. Se invece gli investimenti sono stati realizzati in misura inferiore a quella indicata nel formulario, la predetta percentuale del 47,53 per cento va applicata all'ammontare del credito di imposta determinato sulla base di tale minore importo.
CONTRATTI DI RETE, AGGIORNATO L’ELENCO DEI SOGGETTI CHE POSSONO RILASCIARE L’ASSEVERAZIONE - Comunicato Stampa 16 aprile 2013 

(Agenzia delle Entrate ) 

Aggiornato l’elenco degli organismi abilitati a rilasciare l'asseverazione del “programma di rete”, necessario per poter fruire delle agevolazioni fiscali disposte dall’art. 42, comma 2-quater, del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modifiche dalla L. 30 luglio 2010, n. 122. La norma incentiva i contratti di rete finalizzati all’accrescimento della capacità innovativa e la competitività delle imprese coinvolte. L'agevolazione consiste in una sospensione d'imposta della quota degli utili dell’esercizio destinata, fino al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2012, al fondo patrimoniale comune o al patrimonio destinato all'affare. A tal fine, la quota degli utili dev’essere accantonata in un'apposita riserva e concorre a formare il reddito se utilizzata per scopi diversi dalla copertura delle perdite di esercizio oppure se viene meno l'adesione al contratto di rete. L'importo che non concorre alla formazione del reddito d’impresa non può essere superiore a un milione di euro. Si ricorda che per il primo anno di applicazione dell’agevolazione le imprese in rete potevano beneficiare di tale misura anche nel caso in cui l’asseverazione del “programma comune di rete” sia acquisito dopo il 30 settembre 2011, sempreché la comunicazione all’organo comune per l’esecuzione del contratto della rete sia avvenuta entro il 31 dicembre 2011 (Risoluzione Agenzia Entrate 12 settembre 2011, n. 89/E).

AMBIENTE
IL SISTRI PARTIRÀ IL 1° OTTOBRE - D.M. 20 marzo 2013 

(Ministero dell'Ambiente - Gazzetta Ufficiale n. 92 del 19 aprile 2013 ) 

Fissate nuovamente le date a partire dalle quali sarà operativo il Sistri, il sistema di tracciabilità dei rifiuti disciplinato dall'art. 189 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, dall'art. 14-bis del D.L. 1° luglio 2009, n. 78, convertito con modifiche dalla L. 3 agosto 2009, n. 102 e dal D.M. 18 febbraio 2011, n. 52. In particolare, i nuovi termini sono i seguenti:

	Il NUOVO CALENDARIO del SISTRI 

	SOGGETTI 
	TERMINE a DECORRERE dal QUALE il SISTRI SARÀ OBBLIGATORIO 
	VERIFICA dei DATI ed EVENTUALE AGGIORNAMENTO (per ENTI GIÀ ISCRITTI) 

	Produttori iniziali di rifiuti speciali pericolosi con più di 10 dipendenti 
	1° ottobre 2013 (2) 
	Dal 30 aprile 2013 al 30 settembre 2013 

	Enti ed imprese che gestiscono rifiuti speciali pericolosi (1) 
	
	

	Altri enti o imprese obbligati all'iscrizione al Sistri 
	3 marzo 2014 (3) (4) 
	Dal 30 settembre 2013 al 28 febbraio 2014 

	(1) Di cui all'art. 3, comma 1, lettere c), d), e), f) g), h), del richiamato D.M. n. 52 del 2011.
(2) Fino al 31 ottobre 2013 continuano ad applicarsi gli adempimenti e gli obblighi di cui agli articoli 190 e 193 del citato D.Lgs. n. 152 del 2006.
(3) Fino al 2 aprile 2014 continuano ad applicarsi gli adempimenti e gli obblighi di cui agli articoli 190 e 193 del citato D.Lgs. n. 152 del 2006.
(4) Resta ferma la possibilità di iscriversi su base volontaria a decorrere dal 1° ottobre 2013. 


Attenzione
Il versamento del contributo di iscrizione al Sistri è sospeso per il 2013 per gli enti e le imprese già iscritti al 30 aprile 2013. 
IMMOBILI
CREDITO: MUTUI PRIMA CASA, DAL 27 APRILE I DISOCCUPATI POSSONO CHIEDERE LA SOSPENSIONE DELLE RATE - Comunicato Stampa 18 aprile 2013, n. 56 

(Ministero dell’Economia e delle Finanze ) 

Dal 27 aprile è di nuovo operativo il Fondo di Solidarietà per i mutui prima casa del Ministero dell’Economia e delle Finanze, grazie al quale sarà possibile sospendere (per la durata massima di 18 mesi) il pagamento dell’intera rata del mutuo per l’acquisto dell’abitazione principale. La sospensione che non comporta l’obbligo di versare commissioni o spese di istruttoria non richiede garanzie aggiuntive e viene concessa anche per i mutui che hanno già usufruito di altre sospensioni, purché queste ultime non determinino complessivamente una sospensione dell'ammortamento superiore a 18 mesi. La sospensione non può essere concessa per i mutui che abbiano almeno una delle seguenti caratteristiche: 1) ritardo nei pagamenti superiore a 90 giorni consecutivi al momento della presentazione della domanda da parte del mutuatario, oppure per i quali sia intervenuta la decadenza dal beneficio del termine o la risoluzione del contratto stesso (anche tramite notifica dell'atto di precetto) o sia stata avviata da terzi una procedura esecutiva sull'immobile ipotecato; 2) fruizione di agevolazioni pubbliche; 3) un'assicurazione a copertura del rischio che si verifichino gli eventi citati, purché tale assicurazione garantisca il rimborso almeno delle rate oggetto della sospensione e sia efficace nel periodo di sospensione stesso. La sospensione si applica ai mutui di importo non superiore a 250.000 euro, in ammortamento da almeno un anno, il cui titolare abbia un Isee non superiore a 30.000 euro e che, successivamente alla stipula del contratto e nei tre anni antecedenti alla richiesta di ammissione alla sospensione sia interessato da uno dei seguenti eventi: 1) cessazione del rapporto di lavoro subordinato (non dovuta a risoluzione consensuale o per limiti di età, licenziamento per giusta causa o giustificato motivo soggettivo, dimissioni del lavoratore non per giusta causa); 2) cessazione dei rapporti di lavoro di cui all'art. 409, n. 3), del c.p.c. (ma non per risoluzione consensuale, recesso datoriale per giusta causa, recesso del lavoratore non per giusta causa); 3) morte o riconoscimento di handicap grave o di invalidità civile non inferiore all'80 per cento. In casi di mutuo cointestato, gli eventi possono riferirsi anche ad uno solo dei mutuatari. Le domande dovranno essere presentate direttamente in banca, utilizzando la modulistica che sarà presto pubblicata sul sito www.mef.gov.it.

IMPOSTE DIRETTE

IRPEF: PREMIO DI PRODUTTIVITÀ 2013, PER L'IMPOSTA SOSTITUTIVA SI APPLICA LA DISCIPLINA PREVIGENTE - Circolare 30 aprile 2013, n. 11/E 

(Agenzia delle Entrate ) 

L'imposta sostitutiva applicabile alla retribuzione di produttività prorogata per il 2013 dall'art. 1, comma 481, dell'ultima Legge di Stabilità (L. 24 dicembre 2012, n. 228), attuato dal D.P.C.M. 22 gennaio 2013 continua a trovare la propria disciplina nell'art. 26 del D.L. n. 98 del 2011, negli articoli 22, comma 6, e 33, comma 12, della L. n. 183 del 2011, e nel D.P.C.M. 23 marzo 2012. Si ricorda che nei confronti dei soggetti che nel 2012 hanno conseguito redditi di lavoro dipendente non superiori a 40.000 euro, sulla cosiddetta “retribuzione di produttività” (nei limiti di euro 2.500 lordi) si applica un’imposta sostitutiva dell’Irpef e delle addizionali regionali e comunali nella misura del 10 per cento. Al riguardo l'Agenzia delle Entrate precisa che ai fini della verifica del limite rileva l’ammontare complessivo dei redditi di lavoro dipendente di cui all’art. 49 del Tuir, anche relativi a più rapporti di lavoro, ed assoggettati a tassazione ordinaria. Tale importo va aumentato delle somme assoggettate all’imposta sostitutiva di cui all’art. 2 del D.L. n. 93 del 2008.
IRPEF: "TITOLI DI RISPARMIO PER L'ECONOMIA MERIDIONALE", OK ALL'IMPRENDITORE CHE AGISCE COME PRIVATO - Circolare 30 aprile 2013, n. 10/E 

(Agenzia delle Entrate ) 

In una circolare diffusa martedì, il Fisco racchiude una serie di risposte a quesiti giunti in merito alla disciplina relativa ai “titoli di risparmio per l'economia meridionale”, introdotta dall’art. 8, comma 4, del D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito con modifiche dalla L. 12 luglio 2011, n. 106 (cosiddetto “decreto sviluppo”) ed attuata con il D.M. 1° dicembre 2011. Con tale espressione ci si riferisce ai titoli (assoggettati al D.Lgs. 1° aprile 1996, n. 239) che producono interessi tassati con l'aliquota agevolata del 5 per cento e non con quella ordinaria del 20. In sede di emissione possono sottoscrivere tali titoli persone fisiche non esercenti attività d’impresa, mentre sul mercato secondario non vi sono limiti di ordine soggettivo. Ne consegue, secondo l'Agenzia delle Entrate, che gli imprenditori individuali (compresi quelli agricoli) possono sottoscrivere i predetti titoli con il regime fiscale agevolato purché l'operazione sia effettuata fuori dall’attività d’impresa.
IVA E IMPOSTE INDIRETTE

RIMBORSI IVA, BEFERA: “NEL 2013 POTRANNO ESSERE SODDISFATTE OLTRE 63MILA RICHIESTE” - Comunicato Stampa 17 aprile 2013 

(Agenzia delle Entrate ) 

Nel corso del suo intervento presso la Commissione Speciale parlamentare per l’esame di atti del Governo, il Direttore dell’Agenzia delle Entrate Attilio Befera ha ricordato che in materia di rimborsi Iva, con una direttiva interna del 27 marzo scorso, è stata disposta la massima priorità per la lavorazione delle richieste di rimborso; al riguardo, “allo stato attuale si prevede, quindi, che nel corso del 2013 potranno essere soddisfatte, in ragione degli stanziamenti pianificati, oltre 63.000 richieste di rimborsi IVA per un importo di circa 11 miliardi di euro e circa 2,3 miliardi di euro di rimborsi relativi alle IIDD (...). Ciò consentirà, orientativamente, di soddisfare le richieste di rimborsi di imposte dirette presentate a tutto dicembre 2012, e per quanto riguarda i rimborsi IVA, anche una parte dei rimborsi trimestrali presentati nel corso del 2013, superando così, di fatto, il problema dell’anticipazione della soglia di compensazione”.
RISCOSSIONE

EQUITALIA: STOP A PIGNORAMENTI SU STIPENDI E PENSIONI - Nota 22 aprile 2013 

(Equitalia ) 

Una nota interna di Equitalia, indirizzata alle società partecipate, blocca con decorrenza immediata i pignoramenti diretti sui conti correnti bancari o postali di lavoratori dipendenti e pensionati. La novità non è comunque generalizzata, applicandosi soltanto sui prelievi da conto corrente e sotto la soglia di 5mila euro di reddito da lavoro o di pensione al mese. Relativamente al pignoramento presso il datore di lavoro o l'ente pensionistico vale tuttora la “vecchia” disciplina: pertanto è pignorabile un decimo dello stipendio sotto i 2.500 euro mensili, 1/7 tra 2.500 e 5.000 euro e 1/5 al di sopra di tale limite.

SOCIETÀ

TERZO SETTORE: CHIARIMENTI DAL FISCO PER ASSOCIAZIONI E SOCIETÀ SPORTIVE DILETTANTISTICHE - Circolare 24 aprile 2013, n. 9/E 

(Agenzia delle Entrate ) 

In risposta ad alcuni quesiti, l'Agenzia delle Entrate fornisce chiarimenti in merito al regime fiscale delle associazioni e delle società sportive dilettantistiche che hanno optato per il regime fiscale introdotto dalla L. 16 dicembre 1991, n. 398. La norma, si ricorda, prevede modalità di determinazione forfetaria del reddito imponibile e dell’Iva nonché una serie di semplificazioni contabili. Si ricorda che possono optare per il regime agevolativo in commento gli enti che, nel corso del periodo d’imposta precedente, hanno conseguito proventi derivanti da attività commerciali per un importo non superiore a 250.000 euro. I chiarimenti forniti dal Fisco riguardano in particolare gli effetti della mancata tenuta del modello prescritto dal D.M. 11 febbraio 1997 e del rendiconto di cui all'art. 5, comma 5, del D.M. 26 novembre 1999, n. 473. La circolare in commento, infine, indica i criteri da utilizzare in sede di verifica dei requisiti di democrazia ed uguaglianza che devono essere previsti nello statuto (art. 90, comma 18, lettera e), della L. n. 289 del 2002).
IMPRESE: START UP INNOVATIVE, STABILITI I REQUISITI PER GLI INCUBATORI CERTIFICATI - D.M. 21 febbraio 2013 

(Ministero dello Sviluppo Economico - Gazzetta Ufficiale n. 91 del 18 aprile 2013 ) 

Sono riconosciuti incubatori certificati di start up innovative le società di capitali, anche cooperative, residenti in Italia, che offrono anche in modo non esclusivo servizi per sostenere la nascita e lo sviluppo di start-up innovative, in possesso di determinati requisiti previsti dalla legge. Lo prevede il decreto ministeriale attuativo dell'art. 25 del D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modifiche, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221. Ai fini dell'iscrizione di tali soggetti nell'apposita sezione speciale del Registro delle Imprese, occorre presentare alla Camera di Commercio territorialmente competente un'autocertificazione del rappresentante legale (a tal fine è stato predisposto un modello ad hoc). Si tenga presente, infine, che il requisito dell'adeguata e comprovata esperienza nell'attività di sostegno a start up innovative, richiesto agli incubatori, può derivare anche dalle esperienze maturate dai singoli rami d'azienda, dai soci, dagli amministratori della società e dalle unità di lavoro, così come dai collaboratori o professionisti che operino con continuità in tale ambito.
IMPRESE: NAUTICA DA DIPORTO, APPROVATO IL MODELLO PER COMUNICARE I CONTRATTI DI NOLEGGIO OCCASIONALE - D.M. 26 febbraio 2013 

(Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ) 

Approvato il modello da utilizzare per la comunicazione di noleggio occasionale di imbarcazioni e navi da diporto, ai sensi dell'art. 49-bis del D.Lgs. 18 luglio 2005, n. 171 (Codice della nautica da diporto), emanato in attuazione della Direttiva 2003/44/CE. Il modello dev'essere compilato in formato pdf e inviato tramite email alla Capitaneria di porto territorialmente competente. Inoltre, in formato pdf, gif, tiff o jpg, in allegato a messaggio email inviato alla casella dc.acc.noleggio@agenziaentrate.it. In presenza di attività di noleggio di imbarcazioni e navi da diporto che diano luogo a prestazioni di lavoro occasionale di tipo accessorio, il modello va inviato infine ad Inps ed Inail.
TRIBUTI LOCALI

LA PRIMA RATA TARES PUÒ ESSERE ANTICIPATA DAL COMUNE - Circolare 29 aprile 2013, n. 1/DF 

(Dipartimento delle Finanze ) 

Limitatamente al 2013, la scadenza e il numero delle rate di versamento della Tares potranno essere stabilite direttamente dal Comune. Tale possibilità, che costituisce una deroga all’art. 14, comma 35, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modifiche dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214, è prevista dall'art. 10 del D.L. 8 aprile 2013, n. 35. Ne deriva, secondo il Dipartimento delle Finanze, che il versamento della prima rata potrebbe essere anticipato rispetto all’attuale scadenza di luglio e quello relativo all’ultima rata potrebbe essere posticipato rispetto alla scadenza di ottobre. Inoltre, per il versamento delle prime due rate la legge permette al Comune di inviare ai contribuenti i modelli precompilati, con gli importi del 2012 riferiti alla Tarsu, alla Tia 1 e alla Tia 2, oppure utilizzare le altre modalità di pagamento di tali tributi, già in uso nel 2012. 

IMU, OMESSA DICHIARAZIONE SANABILE ENTRO IL 30 SETTEMBRE - Circolare 29 aprile 2013, n. 1/DF 

(Dipartimento delle Finanze ) 

In materia di Imu, è ammessa la possibilità di accedere al ravvedimento operoso in caso di omesso versamento e/o omessa presentazione della dichiarazione. In particolare, posto che le dichiarazioni dovute per il 2012 dovranno essere presentate entro il 30 giugno 2013, il contribuente che abbia omesso tale adempimento vi può provvedere entro il 30 settembre 2013 (poiché il 28 cadrà di sabato), beneficiando della riduzione della sanzione a un decimo del minimo di quella prevista per l'omissione della presentazione della dichiarazione.

IMU 2013, IN GAZZETTA IL DECRETO CON I COEFFICIENTI PER DETERMINARE IL VALORE DEI FABBRICATI - D.Dirett. 18 aprile 2013 

(Ministero dell'Economia e delle Finanze - Gazzetta Ufficiale n. 97 del 26 aprile 2013 ) 

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto che stabilisce le nuove misure dei coefficienti per la determinazione del valore dei fabbricati ai fini dell’Imu per il 2012, ai sensi dell'art. 5, comma 3, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504. I coefficienti sono i seguenti: per l'anno 2013 = 1,03; per l'anno 2012 = 1,05; per l'anno 2011 = 1,09; per l'anno 2010 = 1,11; per l'anno 2009 = 1,12; per l'anno 2008 = 1,16; per l'anno 2007 = 1,20; per l'anno 2006 = 1,23; per l'anno 2005 = 1,27; per l'anno 2004 = 1,34; per l'anno 2003 = 1,39; per l'anno 2002 = 1,44; per l'anno 2001 = 1,47; per l'anno 2000 = 1,52; per l'anno 1999 = 1,54; per l'anno 1998 = 1,57; per l'anno 1997 = 1,61; per l'anno 1996 = 1,66; per l'anno 1995 = 1,71; per l'anno 1994 = 1,76; per l'anno 1993 = 1,79; per l'anno 1992 = 1,81; per l'anno 1991 = 1,85; per l'anno 1990 = 1,94; per l'anno 1989 = 2,02; per l'anno 1988 = 2,11; per l'anno 1987 = 2,29; per l'anno 1986 = 2,46; per l'anno 1985 = 2,64; per l'anno 1984 = 2,81; per l'anno 1983 = 2,99; per gli anni 1982 e precedenti = 3,17.
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CAMBIO DELLE VALUTE ESTERE DEL MESE DI MARZO 2013

	MEDIA DEI CAMBI FISCALI

del mese di marzo 2013 - Provvedimento del 17 aprile 2013

	Paese
	Valuta
	Codice ISO
	Codice UIC
	Quantità di valuta

estera per 1 Euro

	ALBANIA
	Lek
	ALL
	047
	139,778

	ARGENTINA
	Peso Argentina
	ARS
	216
	6,59052

	AUSTRALIA
	Dollaro Australiano
	AUD
	109
	1,2537

	BRASILE
	Real
	BRL
	234
	2,56936

	CANADA
	Dollaro Canadese
	CAD
	012
	1,32852

	COREA DEL SUD
	Won Sud
	KRW
	119
	1430,31

	GIAPPONE
	Yen Giapponese
	JPY
	071
	122,987

	HONG KONG (Cina)
	Dollaro Hong Kong
	HKD
	103
	10,0588

	INDIA
	Rupia Indiana
	INR
	031
	70,5579

	MESSICO
	Peso Messicano
	MXN
	222
	16,2322

	NORVEGIA
	Corona Norvegese
	NOK
	008
	7,48633

	POLONIA
	Zloty
	PLN
	237
	4,15645

	REGNO UNITO
	Sterlina Gran Bretagna
	GBP
	002
	0,859955

	ROMANIA
	Leu
	RON
	270
	4,39231

	RUSSIA
	Rublo Russia
	RUB
	244
	39,9332

	SINGAPORE
	Dollaro Singapore
	SGD
	124
	1,61644

	STATI UNITI
	Dollaro USA
	USD
	001
	1,29636

	SVIZZERA
	Franco Svizzero
	CHF
	003
	1,2266

	THAILANDIA
	Baht
	THB
	073
	38,2642

	TURCHIA
	Lira Turca
	TRY
	267
	2,34528

	UNGHERIA
	Forint Ungherese
	HUF
	153
	303,006


INDICI MENSILI PREZZI AL CONSUMO PER LE FAMIGLIE DI OPERAI E IMPIEGATI (FOI) APPLICABILI ALLE LOCAZIONI IMMOBILI URBANI

Per contratti di locazione occorre applicare il 75% dell’incremento

Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati relativi ai singoli mesi del 2013. Le loro variazioni rispetto agli indici relativi al corrispondente mese dell’anno precedente e di due anni precedenti sono le seguenti: 

	TABELLA VARIAZIONI 2013



	Mese
	Gazzetta Ufficiale
	Variazioni percentuali rispetto 

al corrispondente periodo

	
	
	Dell’anno precedente
	Di due anni precedenti

	GENNAIO
	n. 50
	2,2
	5,4

	FEBBRAIO
	n. 63
	1,8
	5,1

	MARZO
	n. 94
	1,6
	4,9

	APRILE
	
	
	

	MAGGIO
	
	
	

	GIUGNO
	
	
	

	LUGLIO
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T.F.R. - COEFFICIENTI DI RIVALUTAZIONE ANNO 2013

	COEFFICIENTI DI RIVALUTAZIONE

Anno 2013

	Mese
	Indice ISTAT
	Coefficiente di rivalutazione
	Montante mese

	GENNAIO
	106,7
	0,265845
	1,00265845

	FEBBRAIO
	106,7
	0,390845
	1,00390845

	MARZO
	106,9
	0,656690
	1,00656690
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	MAGGIO
	
	
	

	GIUGNO
	
	
	

	LUGLIO
	
	
	

	AGOSTO
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Tutti i diritti di sfruttamento economico dell’opera appartengono a Cesi Multimedia S.r.l. L’elaborazione dei testi, anche se curata con scrupolosa attenzione, non può comportare specifiche responsabilità per eventuali involontari errori o inesattezze.


La riproduzione, in tutto o in parte, nonché ogni altra forma di diffusione della presente circolare, è consentita purché accompagnata dall'indicazione della società produttrice.
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